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1. Andando per terre di mare
nel 1901 George Gissing, scrittore inglese, pub-
blica gli appunti del suo viaggio in Italia meridio-
nale avvenuto qualche anno prima, alla ricerca dei 
luoghi nei quali fiorì la civiltà della Magna Grecia. 
“sulla riva dello Jonio”,2 diffuso soltanto nel 1957 
in Italia, racconta con estrema minuzia la certez-
za del paesaggio ionico, un landscape che si rende 
mutevole nello sguardo chi incede andando per 
quelle strade definite vie di mare, attraversando 
cioè quei percorsi non tracciati in cui la bellezza 
di questa terra si manifesta ad ogni singolo passo, 
avrebbe potuto affermare Bruce Chatwin3  senten-
do gli echi del vento. Gissing a taranto, nell’imma-
gine di attraversare la grecità soffusa e immensa 
della calabria, non è il viaggiatore inglese giunto 
con lo scopo di lasciarsi ammagliare dal fascino 
della magna Grecia perduta e rintracciabile sol-
tanto in  qualche pezzo archeologico o nei simboli 
di un mare che porta sonorità di mediterraneo. 
egli era giunto per captare il sentimento di una 
città attraverso4 quella pagina che pone insieme 
il dialetto di un posto e il senso di una apparte-
nenza nella misura o nella dilatazione del tempo. 
attirato dall’antica taranto, Gissing trova una cit-
tà di pescatori, tanto che nei suoi appunti si trova 
scritto: 
“Questi pescatori sono i primitivi di Taranto; chi 
può dire per quanti secoli hanno tirato in secca le 
loro reti sulla scogliera? Quando Platone visitò la 
scuola di Taras, vide le stesse figure dalle gambe 
brune con un abito quasi identico, intente al loro 
racconto marino”.5




Every year, in summer, Mediterranean cities rediscover the sea.
Season after season, Taranto city finds its memory again. The story began a long time ago and it is part of a very deep 
consciousness, assimilated by the entire city, which has almost vanished now.
It could result as the contemporary history of this place, a Mediterranean city that suffers from amnesia. The loss of memory 
linked to the sea, where everything was born, probably occurred due to the settlements within the surrounding landscape, which 
has completely changed its conformation; the horizon on earth is not the same as before and what now remains is the Ionian Sea.
What is remarkable is the wealth that this city contains, a treasure deeply tied to the Mediterranean landscape and praised by 
François Lenormat during his journey as an “incomparable beauty”1.
The old city, called “Città Vecchia” in the Italian language, has become the perfect place to start reconstruction. However, where 
fisherman lived in the past, now the market is being created to host new people and new life.
The architectural need, and therefore human, results in the creation of places and projects. These are necessary to allow the place 
to go back to the sea, to always remember the city, not only for the summer.
KeywORdS
Taranto, Città Vecchia, Construction, Reconstruction, Mediterranean, Landscape.
1 università di firenze – Italia.
Fig. 1: Andando per mare, lettura della città di Taranto e del suo 
mare.
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Gissing, comunque, non è un sognatore-
scrittore che viaggia, ma risulta evidente come 
anche viaggiando riesca a cogliere la frammen-
tarietà di un paesaggio attraverso il linguaggio 
della letteratura dove il mosaico – come accade 
spesso nell’architettura -  è sempre quello antro-
pologico il quale offre la capacità di leggere con 
molta sincerità le pagine nascoste dei luoghi. 
proprio qui, partendo dalla visione dell’étran-
ger nel Golfo di Taranto, tra le sue sponde, 
trovano luogo le architetture di amnesìa.6 
In queste terre dimenticate, in questo oro accecan-
te, il mare si apre attraverso lo studio delle geome-
trie per dar luogo alla costruzione del nuovo. I luo-
ghi ormai soli della città Vecchia dimenticati come 
“ossi di seppia”, diventano il miglior scenario per 
ospitare l’architettura, in spazi ormai autodistrut-
ti poiché completi, aree bisognose di nuova vita. 
alla luce di questo, lungo le coste della città, la 
progettazione di nuovi luoghi collettivi si fa ne-
cessità, divenendo irrimediabilmente doveroso 
un nuovo affaccio al mare, un rinnovato sen-
so di appartenenza e d’identità verso le origini. 
Le Architetture disegnate si configurano così come 
un sistema contemporaneo di accessi al mare - ac-
cessi non obbligatoriamente fisici - poiché qui si 
parla anche – se non soprattutto – di dilatazioni 
visive e oniriche. ripercorrendo le tracce della me-
moria dell’insediamento urbano deturpato e scip-
pato di molti suoi caratteri costruttivi, fin dai tem-
pi in cui Taranto fu capitale della Magna Grecia, la 
posizione delle costruzioni non impone un unico 
percorso, poiché in sé ognuno identifica una preci-
sa ma flessibile attività strettamente legata al mare. 
del resto in questo lavoro di ricerca, in una città com-
plessa come taranto, la questione degli orizzonti, 
delle memorie, dei resti del passato e del presente, 
diventa fondante per il recupero della propria es-
senza e della propria eredità: quella mediterranea. 
forse la volontà, come avrebbe scritto carlo bel-
li, sarebbe quella “socchiudendo gli occhi di poter 
immaginare la vera Tarentum”;7 una città certa-
mente possibile solo attraverso una questione di 
sguardi.
“È Taranto una città che, posta in un sito singola-
rissimo, potrebbe essere stupenda: e invece è squal-
lida. Squallida con quel sole, con quel mare di raso, 
con quelle coste lontane e il Mar Piccolo che quasi 
sembra un mare di Marmara più piccolo. Squallida, 
con quella luce radiante, insinuante, maliarda che 
fruga i cantoni, riduce le ombre trasparenti come 
zanzariere. Squallida, con quelle annose palme e il 
lungomare aperto, che potrebbe essere sempre as-
sai più affascinante della Corniche della Costa Az-
zurra e nella città vecchia, almeno così gradevole 
come la passeggiata che porta alla Fonte Aretusa. 
Potrebbe, ma non lo è.”8
(Piovene,1957)
2. Straordinari eventi di luce
”Se c’è un antico centro storico che merita di 
essere salvato, custodito, reso praticabile ma so-
prattutto difeso è proprio la meravigliosa Taranto 
vecchia”
(Dorfles) 
questa è la terra tra i due mari, l’isola dove si è 
evoluta Taranto; questo era l’istmo su cui sorgeva 
la taranto greca e qui – procedendo per scavo – si 
è fatta la storia di questo suolo che tanto ha do-
nato. 
scoprendo il borgo antico della città, Gillo dor-
fles rimane esterrefatto dalla sua bellezza intuen-
do quel che sarebbe stato il suo valore, oggi quasi 




probabilmente è proprio dalla città Vecchia che 
il viaggio deve partire, è da qui, da questo “osso 
Fig. 2: L’oro di Taranto.
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di seppia” bagnato dalle acque del mar Jonio, che 
deve esser letta la città. La chiave dell’abbandono, 
dell’amnesìa di questo paesaggio non può che es-
sere in questo luogo, ora!  
 La storia dell’intera città e dello sviluppo del 
territorio circostante non è scissa dalla condizio-
ne dell’isola vecchia, poiché l’evoluzione morfolo-
gica fino al XIX secolo è avvenuta esclusivamente 
all’interno delle mura che – dal castello aragonese 
fino all’attuale Ponte di Pietra – cingevano la parte 
urbanizzata.9 Al di fuori nessuno poteva costruire.
La storia di questa città è leggibile dalle tracce de-
positate sull’isola, dove la pietra – il carparo locale 
– trasuda memorie di tempi ormai lontani. 
La città Vecchia di taranto presenta così mol-
teplici motivi di interesse: sfuggita ad operazioni 
speculative, ancora sostanzialmente integra nel 
suo tessuto edilizio, conserva una ricchezza di 
stratificazioni che pochi altri centri storici posso-
no vantare.10 Dai greci ai romani, fino a Napoleone 
bonaparte, la parte antica è sempre stata testimo-
ne dello scorrere della storia dell’uomo, assorben-
do attraverso il costruito e il ricordo, le testimo-
nianze di questa parte di mediterraneo.
L’isola, probabilmente, offre a chi si accinge a 
visitarla un percorso intenso ma anche “soffer-
to”, poiché i quartieri risanati “tra i più folgoranti 
per ariosità, luminosità, bellezza, che si possano 
ammirare in Italia, nel bacino del mediterraneo” 
(V. Emiliani) sono in parte di nuovo degradati. 
tutta la storia del centro antico, ricorda patrizia 
Fig. 3: Scenografie, Città Vecchia, Taranto 2015.
Fig. 4: Chiesa di San Giuseppe, Archivio 1960.
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De Luca, è d’altra parte tormentata, fatta com’è 
di continui sovvertimenti di potere, di incessanti 
avvicendamenti di popoli e culture, tanto che le 
contraddizioni di oggi sembrano il perpetuarsi di 
una eterna vicenda, di un destino di precarietà dal 
quale la città non riesce a sottrarsi. nonostante 
la necessità, ricostruire l’immagine dell’insedia-
mento antico attraverso i segni ancora leggibili 
è davvero impossibile. L’attuale configurazione 
edilizia è il risultato di un continuo e spesso di-
sordinato sovrapporsi di interventi urbanistici in 
conseguenza dei quali, nel continuo demolire e 
ricostruire, spesso impiegando resti architettoni-
ci di disparata provenienza, sono state cancellate 
le tracce del passato; a ciò si devono aggiungere 
scavi distruttivi e deleteri, rinvenimenti illegali e 
trafugamento di materiali, tutti pesanti ostacoli al 
compimento degli archeologi nella comprensione 
della città greca e romana.
Il novecento con la venuta di benito mussolini, 
è stato insieme alla cantierizzazione navale il giro 
di boa della città dove, per opera del cosiddetto 
risanamento, alcuni degli edifici più importan-
ti verso Mar Piccolo furono rasi completamente 
al suolo, riconfigurando una sistemazione che si 
arresterà fortunatamente, con l’avvio del secon-
do conflitto mondiale, alla chiesa di San Giuseppe 
(XVI secolo) unica delle 4 a salvarsi11. La corsa alle 
nuove abitazioni nel secondo dopoguerra, investi-
menti pubblici massicci in questo settore, l’arrivo 
dello stabilimento Italsider, il dispiegarsi della cit-
tà nelle enormi periferie di Paolo VI e di Talsano, 
tolgono l’accento storico e la funzione baricentri-
ca che si proponeva di riacquisire. così ciò che ne 
rimane oggi è solo un vecchio piano di riqualifica-
zione ad opera dell’architetto Blandino (1968) e la 
voglia solo per alcuni di riconquistare quest’isola, 
quest’osso di seppia ormai dimenticato, lasciato al 
rovente sole e alla schiuma del mare. 
senza ombra di dubbio l’immagine lasciata ne-
gli occhi di Dorfles e non solo, è quella di una cit-
tà disintegrata, di una città che ha perso quasi la 
sua immagine gloriosa appropriandosi solamente 
di una patina mediterranea, di una patina tipica 
del tempo, quasi archeologica direbbe barragán12. 
tuttavia negli occhi di chi vive in quelle strade ri-
mane solamente il degrado, la distruzione, il tra-
sudare frantumi del tempo. Nonostante la gran-
dissima disponibilità, i sorrisi dei bambini, i calci 
al pallone e le urla, quello che davvero rimane è 
l’amnesìa, la dimenticanza del passato.
qui manca un nuovo approdo che rinnovi la 
bellezza, la sacra bellezza di questa porzione di 
paesaggio meridionale, come del resto è sacra la 
bellezza del mare.
Fig. 5: Via Garibaldi, dopo il crollo del novembre 2014.
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Ma il meglio della vita di Taranto vecchia è 
all’aperto, sulla banchina, tra la muraglia delle case 
e il Mar Piccolo. È uno dei posti più vivaci dell’Italia 
del Sud, e non saprei trovarne di paragonabili; sem-
bra illustrare una novella orientale, di quelle dove 
i pesci parlano e sputano anelli preziosi. Forse per-
ché la merce si espone e si vende con i vecchi metodi, 
vi è qui una vera comunione tra il porto, la gente 
che grida e i fondi marini. (…) Questo porticciolo 
orientale, questa popolazione di pesci e molluschi, è 
uno dei migliori ricordi italiani; è così nell’insieme il 
ricordo di Taranto, città di mare tersa e lieve, tanto 
che passeggiandovi sembra di respirare a tempo di 
musica. 
(Piovene, 1957)
3. Luogo dello stare, il mercato di Taranto 
Vecchia
muovendo lungo la banchina di mar piccolo 
dove, secondo Guido piovene v’è il meglio del-
la vita di taranto Vecchia, ovvero tra la muraglia 
delle case e il mare; nel XVI secolo fu edificata la 
chiesa di san Giuseppe, per molti secoli congrega 
dei pescatori della città. Ogni mattina il rito è sem-
pre lo stesso al sorgere del sole - se non prima - i 
pescatori giungono alle loro barche; lì dove sono 
conservati gli attrezzi che da anni accompagnano 
chi si accinge a questo durissimo mestiere.
Il disordine, il caos, forse tipico di una città di 
mare, caratterizza per tutta la giornata la strada 
che separa l’abitato dalla banchina, poiché quo-
tidianamente arrivano barche cariche di pescato 
pronto per essere venduto. La scena che si apre 
agli occhi di chi passa per queste vie è la stessa da 
anni, proprio perché l’essenza del pescatore - no-
nostante l’arrivo dell’ “acciaio” - non è cambiata; 
tra tonni, cozze o altri mitili, il mercato è sempre 
stato un’esigenza secolare.
In tutta questa spontaneità fatta di vita l’unica 
cosa che giorno dopo giorno cambia è il vuoto la-
sciato dagli edifici che continuamente crollano im-
pedendo quella lettura che la folta schiera di case 
concedeva alla città stessa.
L’idea del mercato è completamente assente, 
piuttosto esso avviene spontaneamente lungo la 
costa, seguendo una tradizione più che secolare 
ma non più in sintonia con le esigenze di una città 
contemporanea.
Lì dov’era l’antica congrega, lì dove resta anco-
ra in piedi l’unica chiesa sfuggita allo sventramen-
to fascista, in sostituzione di un edificio collassa-
to, trova quindi collocazione il mercato del pesce, 
ormai una vera necessità. all’incrocio dei quattro 
pittaggi il nuovo nucleo collettivo diventa il fulcro 
Fig. 6: Profumo di mare.
1173
Contributi per la documentazione, conservazione
e recupero del patrimonio architettonico e per la tutela paesaggistica
dell’intero abitato circostante.
pertanto dallo svuotamento del preesistente 
edificio crollato, intorno alla sua massa non più 
visibile, si instaura una relazione con la nuova ar-
chitettura, un’oggetto d’aria che interagisce con il 
luogo e con la vicina chiesa.
partendo dallo studio delle geometrie del tem-
pio dorico di origine classica, trova fondamento il 
progetto della nuova architettura. a pochi metri 
di distanza la presenza ancora impressionante 
delle colonne costituenti l’antico tempio dedica-
to a Poseidone (V secolo a.C.), agisce - attraverso 
la misura e la composizione - in maniera decisiva 
sulla progettazione. I rapporti aurei, le altezze e 
il disegno, portano con sé una forte eredità nella 
realtà proposta, declinando il tutto attraverso le 
esigenze del nostro tempo.
Lo zeitgeist13, nonostante sia di coniazione 
Ottocentesca, qui appare dirompente, supera la 
misura dell’abitazione presente sull’area di pro-
getto, recuperando i caratteri conoscitivi dell’ar-
chitettura contemporanea, formandosi attraverso 
i rapporti, in quella vicina classica. In questa ope-
razione la misura è quella antica, quella classica 
che - dal V secolo a.C. fino ad oggi con i frammenti 
- appartiene all’Isola della città Vecchia.
costruendosi dal podio, secondo i canoni gre-
co-romani, il nuovo tempio del mare si innalza tra 
la chiesa e la barriera delle case ancora resistenti 
al tempo; qui 12 pilastri partendo da un’altezza di 
8,47 metri - come nel tempio di Poseidone - fonda-
no il mercato, disegnando uno spazio coperto tra 
piazza e città. 
Il basamento segue il distacco tra il cielo e la 
terra come in età greca dove la necessità della 
sospensione tra il nuovo e la città prova a far di-
ventare sacra la normalità della vendita del pe-
sce. La declinazione religiosa qui diventa sacralità 
della storica vivacità del pescatore. L’attività di 
commercio perciò risulta essere ad una quota di-
versa rispetto all’attacco a terra delle case vicine 
vincendo - nonostante le sue classiche misure - la 
“novità” del suo essere in questo posto. Il vero atto 
di costruzione del nuovo mercato viene quindi a 
costituirsi attraverso il basamento, diventando il 
senso di rispetto delle diverse stratificazioni del-
la città; il crepidoma e lo stilobate si confrontano 
con la piazza/toloneo che congiunge il “nuovo” 
alla chiesa e viceversa. 
La lettura dello spazio tra edifici è gestita pro-
prio dal toloneo, una grande e profonda piazza che 
alimenta il dialogo tra la “scena” della città - che si 
inerpica a causa della topografia del terreno -  e il 
mercato. La pavimentazione, distaccata dalla stra-
da attraverso un equilibrato dettaglio compositi-
vo, trova mediante il disegno il cromatismo della 
nuova loggia dei pescatori.
La base, di pietra, scavata da una breve scali-
nata sul lato della chiesa, si conclude proprio nel 
suo stilobate, il quale ospita l’attacco dei pilastri 
di questo naos contemporaneo. Gli elementi ver-
ticali disegnano e gestiscono lo spazio di vendita 
confrontandosi, come avviene per la Carré d’Art 
di nîmes, con il preesistente insediamento classi-
co. Il ritmo dei pilastri fonda un nuovo luogo: una 
piazza rialzata che si completa con una copertura 
continua e mai interrotta. Le ombre, ancor più in 
una città mediterranea, si fanno nette e profonde. 
La brezza marina raffresca lo spazio sottostante, 
creando attraverso il matroneo un vero luogo del-
lo stare!
La copertura rigirando su se stessa dà vita ad 
un loggiato, come nella tradizione meridionale, un 
luogo assimilabile al matroneo di origine cristia-
na, ospitante uno spazio pubblico da cui potersi 
affacciare e osservare, quasi come si fosse fuori 
Fig. 7: Via di Mezzo, giugno 2015.
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dal racconto, la vita di ciò che avviene nell’area 
sottostante. salendo, attraverso i corpi scala por-
tanti, si trova la nuova quota della città, un pezzo 
di abitato che mai entra in contatto – eccetto vi-
sivamente – con il mercato. tutto, anche al livello 
superiore, resta distaccato da ciò che è presente 
poiché ancora l’unico elemento di fondazione ri-
sulta essere il basamento. Lo spazio nel loggiato si 
comprime, l’ombra è più scura, la lettura è assiale. 
qui, in questo posto, sono lo stare e il vedere gli 
unici elementi del progetto; l’Architettura diventa 






qui, nel mercato del pesce, l’architettura re-
stituisce il punto mancante di collegamento tra 
la terra e il mare. La sua collocazione al centro 
dell’isola, all’incrocio dei quattro pittaggi della 
città Vecchia, vuole testimoniare l’importanza, o 
meglio la necessità, di ricreare un luogo colletti-
vo che funzioni non solo dall’alba al tramonto, ma 
che diventi un luogo di aggregazione per il restau-
ro culturale di questa parte di abitato. probabil-
mente il cambiamento, partendo dall’architettura, 
ricostruisce l’immagine della città anche attraver-
so il disegno di un mercato del pesce, il quale per 
sua intrinseca forma racchiude l’essenza per cui 
questo luogo è nato e per cui – giorno dopo giorno 
– continua ancora a vivere mediante quelle piccole 
operazioni consacrabili come sensate esperienze.
Fig. 8: Pianta della citta’ vecchia prima del 1930.
Fig. 9: Mercato pianta.
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